
 
 
Egregio Direttore, 
 
abbiamo letto l´intervista pubblicata dal quotidiano da lei diretto con Max Ferrari, ex portavoce del 
nostro Movimento e ci corre l'obbligo (morale ben prima che politico) di fare alcune precisazioni. 
 
Innanzi tutto il FRONTE INDIPENDENTISTA LOMBARDIA non si è assolutamente spaccato. Il 
suo Consiglio Nazionale, riunito presso la sede di Lainate (MI) il 15 Ottobre scorso per il rinnovo 
delle cariche ormai scadute come da Statuto, ha preso atto, con la maggioranza assoluta dei suoi 
membri, che la decisione di entrare in "LOMBARDIA AUTONOMA", a suo tempo presa e 
condivisa, doveva essere rivista a causa della mutazioni sopravvenute in seno allo stesso cartello 
politico. 
 
Infatti, in una riunione del vertice di tale raggruppamento è stato deciso di cambiare il nome ed il 
logo dello stesso in LEGA PADANA-Lombardia Autonoma, nonostante il parere contrario della 
nostra Dirigenza e Militanza più volte espresso, con un´operazione che, secondo noi, mira al 
passato e non al futuro, e cioè all´intercettazione del voto errato o confuso, e non a quello di coloro 
che guardano con favore all´Indipendenza della nostra Terra. Questa operazione ha previsto inoltre 
l´abolizione dal logo anche dell´ultimo simbolo caratterizzante il Fronte all´interno dell´alleanza. 
Non quindi "quattro amici idealisti al bar", come l'intervista vorrebbe suggerire ma un movimento 
politico che, pur se minoritario, persegue con coerenza i propri fini statutari, nello spirito che ha 
animato la sua fondazione. 
 
Quanto poi all´adesione di Max Ferrari al MPA di Raffaele Lombardo, al ritorno all´interno del 
Polo di centrodestra e al suo nuovo feeling con la Lega Nord, pensiamo di non dover sprecare 
parole che risulterebbero superflue. La diffusione del pensiero Indipendentista va ben oltre i tristi e 
triti giochetti di carattere elettoralistico che si vogliono mettere in atto, in una ormai parossistica 
logica di partecipazione ad ogni tornata elettorale di qualsiasi genere indetta sul suolo della 
Repubblica italiana. 
 
Per cui il FRONTE INDIPENDENTISTA LOMBARDIA ha deciso di riprendere la propria strada 
in totale autonomia con lo scopo per cui era nato: diffondere il pensiero Indipendentista fra la gente 
Lombarda, ormai stufa e delusa da coloro che cercano solo consenso per fini personali. 
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